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Venezia Marghera, 26 marzo 2009
Comunicato stampa
A PORTO MARGHERA SI AFFERMA IL TURISMO INDUSTRIALE CON 4100 PARTECIPANTI ALLE VISITE GUIDATE. 
Si è conclusa ieri con grande successo la manifestazione “Le nuove vie di Porto Marghera” promossa dal Comune di Venezia e dal Parco VEGA. Già in cantiere la prossima edizione, che sarà estesa a livello regionale, per favorire soprattutto il rapporto scuola – impresa.
Con 4100 partecipanti agli itinerari guidati nell’area industriale veneziana, di cui 2200 studenti, 114 visite alle fabbriche e ai laboratori più innovativi, (+21% rispetto al programma d’origine), 200 foto pervenute in occasione del concorso fotografico digitale e 6700 contatti al sito web dedicato, si è conclusa ieri la manifestazione “Le nuove vie di Porto Marghera”.
“I dati parlano chiaro – afferma Luana Zanella, assessora alla produzione culturale del Comune di Venezia. Venezia e la sua terraferma stanno attraversando una fase complessa di trasformazione che deve necessariamente passare attraverso la memoria e la storia di questo territorio. La cittadinanza tutta ha compreso questo passaggio, con una grande sete di conoscenza espressa fin dallo scorso anno con la Mostra “Mestre Novecento”, organizzata dal Comune di Venezia al Centro Culturale Candiani, e la prima edizione degli itinerari del VEGA. Gli archivi industriali degli stabilimenti, inoltre, sono un patrimonio da recuperare e conservare per essere restituito alla fruizione dei cittadini.  

La presenza alle “Nuove vie di Porto Marghera” di 2200 studenti, provenienti, per la maggior parte, da Istituti tecnici e professionali – conclude Zanella – avvalora, infine, l’esigenza di un rapporto sempre più stretto tra scuola e settore produttivo per orientare i giovani verso le nuove tecnologie”
“La manifestazione ha centrato in pieno gli obiettivi prefissati - afferma Gianpietro Marchiori, amministratore delegato di VEGA –. La divulgazione della conoscenza di quest’area industriale indubbiamente difficile può sicuramente contribuire ad ampliare il consenso per nuove dinamiche e processi di sviluppo condivisi. E’ già in cantiere la prossima edizione degli itinerari guidati – continua Marchiori -. VEGA favorirà la nascita di uno spin off del Dipartimento di Storia dell’Università di Padova che coordinerà, assieme al Comune di Venezia e al Parco, la nuova iniziativa, estendendola, per la prima volta, a livello regionale, con il coinvolgimento, ad esempio, delle aree industriali di Schio e Valdagno. Lavoreremo in stretta sinergia con le tre Università venete, Ca’ Foscari, IUAV e l’Università di Padova, l’Ufficio Scolastico Regionale e le realtà produttive più importanti  - conclude Marchiori - per lanciare una manifestazione unica in Italia di rete a favore dell’orientamento e della formazione dei nostri studenti, dagli alunni delle elementari agli universitari.
Gli itinerari 
“Le nuove vie di Porto Marghera” hanno guidato il visitatore e lo studente attraverso un percorso originale tra ricerca e tecnologie innovative, nuovi progetti, patrimonio industriale  e trasformazioni urbane.
14 gli Itinerari: le due vie del VEGA tra ricerca e tecnologie innovative, nuovi progetti e archeologia industriale; la via dell’Idrogeno, dell’Elettricità, della Raffineria, della Chimica, del Vetro, del Mare, del Grano, del Riciclo, del Porto e della logistica, dell’Alluminio, della Comunicazione e della Natura.
Un vero e proprio boom di richieste si è registrato per la “via dell’Idrogeno” (585 presenze) con le visite all’ Enel, Gruppo Sapio, Hydrogen Park  e Venezia Tecnologie. 
Al secondo posto, con 500 presenze, si è confermato il grande interesse per il percorso in vaporetto lungo i canali industriali dell’Autorità Portuale di Venezia. Le nuove tecnologie del VEGA hanno richiamato 429 visitatori, soprattutto studenti. Quindi le visite alle aree di archeologia industriale e ai progetti di sviluppo di VEGA 2, 3 & 4 (375 presenze) seguite dagli itinerari di visita a Forte Marghera, al Parco S. Giuliano e all’illustrazione dei progetti del Vallone Moranzani (via della Natura, in totale 246 presenze). 350 studenti hanno visitato il Petrolchimico e, per la prima volta, gli impianti della Raffineria dell’ENI. Le vie dell’Elettricità, del Vetro, del Mare, del Grano e della Comunicazione hanno raggiunto tra le 250 e le 300 presenze. Le vie dell’Alluminio e del Riciclo hanno registrato, rispettivamente, 175 e 160 visitatori.
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